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PERSONAGGI

Sigg. Gaetano Baldanza

Il Pescatore di Brindisi
Giuseppina Radaells

Rifella sua sorella (Muta)
Alfonso figlio di D. Porzio
Duca di Brindisi
Elvira promessa sposa di

Atanasio Pazzuhm

Alfonso I.Ei;ﬂfll‘# Dielitz
Lorenzo confidente di Al- S
fonso - Carlo Martant

Un Ufliciale Raldassare Mirrs

Pietro ) Amici del Pesca- Vincenzo {leint
Moreno ) tore. Pasquale Braida

- Cavalieri , Dame , e Cortegiani -di Brindisi
Pescatori d’ ambo i sessi
Venditori, Soldati , Popolo
L’ azione succede in Brindisi , ¢ suc vicinanze
i " = ! t 5
Maesiro direttore della musica Eugenio Tersiani

Primo Violino , e direttore d’ orchestra
Cav. Emilio Angelini

Scenografo, e direttore del machinismo Pielro Venier
‘Capisarti Conjugi Corazza, ed Elisa Deduit
Esecutore del machinismo Carlo Caprara
Altrezzista Pietro Berloldi

1l vestiario, il machinismo, e gli atlrezzisong:
di propriela dell’ impresario

e s e e o ——

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Del Pescatmi nelle vicinanze di Brindisi. -Al-
1 alzarsi della tela vcggnnm attraversare il teatro
varj Armigeri.,

¥

" Cora di Denirﬂ

Cantlam del hostro Plence, -
Cantiam la fausta .sorte : s
Amor di sue ritorte
A Imen lo stringera.

(dlfonso giunge : egli.é inquieto - ed aggirandos:
er la scena mostra 1 fzgztrzzmne del suo. cuore)
Queste voci di gioja, oh! come all’alma

"Scendon. funecste. -

SCENA. SECONDA

Lorenzo , e detto

~ A, Ciungesti alfin. Oh! dimmi, amico,

Sai di Rifella tu che avvenne mai? .
Lor. Signor, I'ignoro; e il zelo mio fu vano;
Vane le cure a rintracciarla,
it % E - questo
Questo & il frutto crudel de’ miei trasporti,
01111%&:‘ fors’ella ¢ spenta.
Lor. Allor che intorno il grido
S alza delle tue nozze : Allor che assente
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Porger Eltrira a ‘te'la destra’ e il core,
Qual nell’ alma terrore
D’ un pescator’ t!ispira la: sorella,
E il suo destin ?
Alf - (5% Mel: chiedi?
Ah ! mi opprime il dolor.! la, fidanzai.
Celandole il mio nome, e piu son.xeo -
Che il suo destin gia non felice oh Dio!
Piu duro 1o resi coll’ ingrato oblio..
Lor. D’amor si’ vile alfin trionfastiy. o. prence.
.de Da un mese io I’ ho p erduta, e forse estmta.
Amico ella e.
Lor. Sgombra Sl Tio - presagio. .
Alf.  Ma del corteo che mﬂltra
Odo eccheggmr le piu- festose gmda
Vien: meco : anzi veder lei che pur amo,
Sgombrar dal cuor ogni tumulto io hramo.

' SCENA. TERZA:
Elvira ez Coro. Marcia; e Corteo

Elvira: giunge:accompagnata dalle: sue dami-
gelle, e da Signori.
Emma é con Elwm

Coro La piu gentil: donzella.
Ind. Alfonso ritrovo.

.. Ognuno di tal novella
Ind.  Di giubilo-esulto.
Elp., Piacer d’ eccelso stato s

- Splendor della grandezza ,

%
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- Voi sicte un’ nulla del mio bene a lato
* A colui ch’io ‘amava

E ! Imen che m’ 1mjpegna. Or nella mla

Alma ripita , ove sua imimagin regna,

Havvi una sola brama ¢

Che a formarsi ancor sia,

Se da me quanto & riamate, ei: mama?
Come a speranze tenere
Oggi si schiude il corel

-Fia de’ frequenti palpiti
Dolce compenso Amure,
Se fido all’ ora scorgemi
Quell’ adorato ben. .
- Se il Prence ha bella I’ anima
Saro felice appien.
(odesi un grande strepztﬂ)

.

Ely. Ma qual si sente alto romor:intorno? .

, (alzandosi) |
Em. dopo ayer guardato) EII'& una giovinett.
Da armigeri msegmta '
Che le braccia ti stende , € chiede aita.

SCENA QUARTA

Rifella inseguita da un wufficiale , e da ,gurzrdw
e detti. Infine Alfnnso |

sz ( entra- spaventata 5 -scorge L:z Principessace

corre a gettarsele a piedi. )
L?u Che bmml tu fanciulla ? -
‘Rif. Esprime alla-principessa di non pntm parlaxe |
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e co* suoi gestl supplichmfnli la scongiura di sots

trarla alla persecuzione.
Elo.” (rialzandola’) To ti sard {11 scudo.
Allor che tutto intorno a me sorride,
Potrei neagr pietade.
A chi nel duol si strugge ?
Ma chi e¢.mai questa- sventurtaa, palla.
D’ un pescator, la figlia

Pel mio signor un cenno -
L.a tien da un mese 1n duro carcer stretta;
Ma la legge sfidando, ardia f[uesL’ ggl
Spezzar lc sue catene.
Elp. Qual esser puo il tuo fallo ?
Rif. risponde di non esser colpevole, chiamandone
a testimonio il Cielo. #
Elp. Chi mai, cbi t’ oltraggio ?
Rif. Esprime  che 1’ amore 11111):1{110‘111351 df:l suo
cuore , ed esser questa la cagione d’ogni suo male.
Ely. * ben io © intcnd-::r.;

Tu sventurata apristi '

JI cor a incauto amore

Ma chi de¢’ tuoi sospir chi fu I’autore?
Rif. esprime d’ ignorarlo: egli pero giurava d’ a-
marla-: indi mmtlandn una sciarpa, che la cinge,
fa intendere averla ricevuta da lui.: '
Elp. E da costui tu abbandonata fosti ?

Rif. Accenna di si

UJfi.

Elp. " Ma in questi luoghi . . O di! chi ti condusse?
Rif. indica I’ ufficiale + egli venne ad' arrestarla

malgrado le sue lagrime, e le sue preghiere; col
gesto di far girare una chiave esprime che la mise-

S e e

" ] 1 11 1
Io:1n -carcere.
Elp. - In prigione !
Rif. (Esprime che ivi trista, pensierosa, immersa
nel dolore, stava ]}lﬂﬂ'ﬂﬂdﬂ il Cielo, quando ad
un tratto le venne P'idea di fuggire , e pote eseguire
il suo disegno, essa allora fugg1 attraverso 11 gmr—

dino : vide la Principessa e venne a gettmsele ai
piedi. )
EZU.- ' Qual grazia

“Han que’ modi Pallzm’ﬂ , ¢ qual dolcezza!
Ritratti , e rasserenati — L. ultmégm,
Spero vendichera “lo sposo mio,
Ti rassercna, ¢ tutto spera : addio.
- (Laffida a due Dame che la
- scorgono i lwogo appartato)
Rif. Esprime la sua conoscienza
Alf. Del nostro Imen., .Elvira
Tutto ¢ gia presto...ah! vieni
£ di mia fede il sacro ]_]E“ﬂ[l ottieni.
( prende a mano Elvira, e seguito dal Corteo entra
con essa nell’ Atrio. I’ u,j}' iciale dispone alcune
Sentinelle che tengono addietro la folla.
Coro Nume possentc — [i tutelare. Veglia cle-
mente — A un .cor fedel,
(er gente s’ affolla innanzi al peristilio, ed esserva
neﬁ’ interno diswi riceo edifizio la cerimonia che
SL - Suppone zuwmmcmm.) |
er Esce :dal . Iuogo ove mn stato cﬂndutta, e fa

~ognl .sforzo per vedere nell’ interno.

ALE{]”[L 1 votl — D tuoi devoti
0% cugh mcenal St Sulﬂnnﬂ al Cj.el

Cw 0
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Uffi. Quale giulivo spettacolo”imponente¥
Al dolce e orato invito ognun siavanza ;.
Ne guardi lor si- avvicina la speranza
Rif. Mentre tutti sono intenti alla cerimonia ha:
potuto vedere cio che si fa ‘mell”interno, ed ‘1
* suoi gesti esprimono la sorpresa ed il ‘dolore:. non:

prestando fede a cio che le fu fatto-vedere, corre verso:

~il peristilio, e supplica la guardia a farla entrare e
respinta. Raddoppia le sue istanze, e sitorce le mani
~per la disperazione : ¢ mestieri che si‘ presenti -al
principe : ¢ dessa la sua amante : ad essa ha im-
pegnata la sua fede. Vuol penetrare per interromper
la cerimonia. In questo ella sente le  parole del
Coro : getta in grido, e cade sopra un se-
dile , immersa: nella pit gran desolazione.

SCENA QUINTA

Alfonso , dando la mano ad Elyira circondata
dai cortigiani e dame. Emma , e. I’ Ufficiale
sono con loro , e dett

Coro Uniti son. — Qual gioia™
" Qual giorho di contento !
A cosi lieto evento
o ~ Sempre sorrida il ciel.
Elp. Chieggo che in questo giorno
., - Sia meco ognun felice _ |
V' ha una misera, o sposo’, a cui promisi:
Amor , pieta. Mi ria condotta. E fredda
(ad Emma che va a prendere Rif. e la conduce
alla principessa, la quale la prende per mano. )

e o e o

L

: 13 ;. *
Tremante la sua mano :
Nel pianto abbandonata, -~ ...
Aita ‘implora ; ed io per lei la chiedo.
T° appressa e tutto avraij situtto. &
Alf.  (riconosciendola) Oh ciel !
Elp. Funesto e rio mistero
E lei cl’ io veggo ancor !
Vacilla il mio pensiero
Oppresso dal dolore.
- Alf., Oh barbaro mistero!
Qual gel mi stende al cor!
Troppo ¢ il destin Severo ;
~lo fremo di terror P
Un volto a ognun straniero
Fé desto 1l suo dolor
Qual mai “sara 1l mistero
Cacion di tanto orror.
Ly, (accostandosi a Rifella)
| O cielo a un cor perduto
La pace rendi almen :
Costui , t’ & conosciuto !
Rif.  risponde affermativamente.

Coro

Alf.  (Qual duol m’avvampa il sen. )
Ely. a Rif. Prosegui:
- Alf. (Io fremo !')

Iif.  Continua ad esprimere co’ suoi gesti: colui
che m’ ha fidanzata, colui che mi ha dato que-
sta sciarpa. ) |

Ely. a Rif.
| Chi mat -d’ amor, ?
Rif. accenna colla mano Alfonso.

1

E ti arde
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Rif. Guarda con aria desolata #If. ed Elp. ¢
attraverso la folla che le da libero il passo.
Coro di Guardie
Punita sia 1' audace
Di sua femerita.
Elp. Restate . . « ancor capace -
- Ho il core di Pieth. .
Alf. (Per me non v' ha Plu pace ;:
- Non v’ ha per me pietal) -
Gli Altri Restate ; il cor non tace;
Parla al suo cor pieta.

(il disordine & succeduto alla festa. Tutto
& tumulto, e tutti si allontanano confusamente,

Fine del Atto Primo.

1
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A’l T{) ECONDO

SCENA PRIMA

Il - teatro rappresant-a. un sito PILtUI'ESCﬂ riet
contorni di Brindisi : dirimpetto @ il mare:.

Alcuni Pescatort sono‘intesi a preparare colle lo-

ro reti , battelli : altri a varj givochi M’ﬂrerw €
con loro. Indi il Pescatore. ;)

Loro-

Amici , ¢ sorto il sole s
Si torni a lavorar ;
Pit lieto che non suole
Si vide oggi spuntar.
Qui viene il Pescator , che mai lo turba
Ah'! donde 1l suo dolor? (e Mor.)
Mor. - E sventurato,
Amico , il grato addio
Il Pesc. Cﬂmp‘agm addio! -
Mor. A rallegrar ne vien de’ canti tuoi
Il Pesc. (E Pietro ancor non vien!)
Mor. - Deh ! ti serena ;
Tu ben sai qual’ impero
Hanno sul nostro cor le tue canzoni ;
D’ uopo abbiam di coraggio, e tu I'i lmpm.
Il Pesc. Ebben, del Pescatore |
Meco , o compagni la canzon ridite ,
E a pensier lieti i1l yostro ' cor aprite.
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4 i Il' picciol legno ascendi ; Nessun qm' apprese la sclagura mia ,
: “E: lll'l'll}ldﬂ il mattin ; ~ | _ Tenero amico ; a te sol l"a[ﬁdm
Vaﬂ'a' ¢ sc a preda mtendl : | Scopristy tu 1_1 destin di-mia Sﬂrella?
T’ arridera il destin. xRl Pie. La sorte di Rifella .~
L’ opre a non far’ fallaci - | E tuttora un mistero : |
Silenzio ;0 pescator. ] - De’ suoi passi la traccia invan cercai , .
~ La preda in mar, se taci | - E un Periﬂ‘liu senz’ altro . ..
Non fia clie fugga ognor ;° : 1l Pesc. . "<+ Ohrabbial ed io
- Coro: 4 € fl’fm‘ Silenzio, o pescator; - .. . - Jo suo fratel , non la fei salva ancara'
La preda in ‘mar, se taciy ' | 1 (Con fremffﬂ) |
‘Non “fia che fugga ognor: 4 ~+ Ma chi cagion vi potse -
II e Il Pesc. S attenda :- il lieto istante ' 3 Verra punito ; e vola il core “oppresso. . .
Forse lontan: non &. ' | Pie. A che mai? ... parlaalfin. ..
Sngl la nave 111‘11:1I11,c.. s | ' :, Il Pesc.. - -~ "Aun fier eccesso- -
Prudenza sia con te. | (E lieve ognr per:glm -
1> .opre a non: far Fallaci - | Se 1In pettn ho la prncella,
Silenzio , ‘o pescator. , -+ In me della sorella.
La preda in mar, se taci, . ‘ | g i Gm si ‘verso il doler
Non fia che fugga ognor: §7 “ Mi ' seguirai ?- e
Coro e Mor. Silenzio., © 0" pescator O, ¢ . Pie.. e o e L gmm it
La preda in mar sc taci , Teco morir sapm - o
| I\un fia (:he fugga ognor. | Le retl? -
‘ | b IL:Pesc. F o = Altro non cum*
SCENA SECONDA =« ~ ' Niun frenar mi_ puo. B
57 A ; - i3 - O meco ayrai Vﬂ;tnua,
Pietro e detti ' SO e Pie. 0. teco morte avro.
: ied of xS drinan A2 . (E lieve ogni periglio,
Il Pesc. M’a Pietro io veggo: quale ayra novella ? | | Se 1n Pettn ho ‘la. procella
(lo prende in disparte , e'lo conduce sul davan- me

; - : e i ; In lella - sorella
ti del Teatro , mentre i Pescatori si allon- lui

taniana , e tornano alle loro ocupaziont). | | Gid 51 VEI‘S,D il dolor -
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bt ‘Funesto ardor '+ -iv 0 i L
Me all’ire invita:g- N
-l mio furor
S’ appaghera -

v .- - Rifella -ancor
-  Felice -in- vita’
La calma al cor:

i v+ Mi rendera.

a(in questo - momento  comparisce. Rifella:in ci~

ma agli scogli , guarda’ il mare , ne‘mi-
sura cnlz’ occhio la profondite , e:sembra
drs,umtfz a precwztawm)

i ] 1 5 a

G ; SGENA TEHZA |
ﬂafellm cletiicn o

Il Pesc. Che veggo! -miasorella ... & dessa...t dessa...

(a queste parole Rifella si volge vede il fratelﬁo

e discende rap1damente dagli scngh)

Udia le voci il ciel d’ un’alma oppressa (a Plﬂtl‘ﬂ)
Rif. & discesa, ed ¢ frale ]:-Iaccm di suo fratellﬂ)
Il Pesc. Non credo ancor a’ sensi miei 1';11311:1

Sei pur tu? Sei pur tu clt io str ingo al senu?

Qual segleta cagione.a me ti tolse?

Rif. esprime che glelo dira, ma ad €550 suItau-tu)

({l Pescatore fa cenno a Pietro q{ag;-' pﬂ;‘tﬂ)

'SCENA "QUAR‘IAﬁ *

Il Fea‘;:aﬁam e Rafeﬂa
Vi Pe&cg Eb])en? ‘eccoci saIL.. 3

T R R T S —— -

- i —— -

et P
-
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Rif. gli manifesta il- suo affannp; e gli confessa

che la sua “prima-intenzione era di prempltarsl
nel mare, e di terminarvi-la sua esistenza.
Il Pesc. Attentare a’ tuoi ‘giorni ? oh ciel !
Rif. ma che pero non-ha volato morire senza pri-
ma vederlo , e abhracciarlo). :
Il Pesc. quﬂl{a‘ (Z’ abbracci: T)
Rif. gli fa mtendem che - era; segretamente fidan-
.. zata, ma che il: suo-amante, per- divieto del
..padre , non le ha tenuta la fede). .

I -Resc. Un mancator di fede !

Tema del mio -furore. @ 1
Rif. gh esprime che doveva in breve spﬂsarla, che
lo aveva giurato in faccia -al Cielo; che ella ha
prestato fede al suo glulamentﬂ)

Il Pesc. Cht & desso 11 vﬂ?

Rif..risponde di non voler farlo conoscere).

ﬂ Pesc,

: Io vuﬂhn
sapmlﬂ ad U"-‘Ili costo : e:. tﬁnér salda.

Deve la data fede,

Smella . . « 10 VO cﬂnnscmln.

Rif. gli lnpﬂnde esser inutiles che non v ¢ pru

speranza: ¢ (Iuelln che oggt ha sPﬂsata un altra)
1l Pesc. + Crudelé t
In onta a tutti ‘io puniro. quel vile, .'
“A me fatal pur fia gmmu cntmm.
- 'Sia- dato 1l segno 3 e vengano 1 compagni

sz cerca .inutilmente . di calma.;e suo fratello.)
Il Pesc. Invan calmar. tu cerchi

La rabbia: opd’.io. son. pieros,
Rinverro il V1l fﬂSSE all’ Avernn 111 sexlﬂ.



SCENA QUINTA

Moreno Pescatori , e detti.

i Pesc. Venite, amici: ¢ gmntn
Di mia vendetta il glorno ;
Tutto s’ allegri intorno ;
Morra I l‘tdﬂ“‘tl{) alfin,

*’ La perfida fortuna

Mi porge. alfine il crin.

Coro e Mor. Su tutti noi ncade
I’ {]ltl{iﬂ’glﬂ a te. 1ﬂcatu s
Saprem morirti allato
Senza apaventn In COT.

1l Pesc. Ah ! la vostr® ira apporti
‘La morte al mancator

([e donne i j’mzc:ulft ehtrano in menrc . r:d L
cenno del Pescatore , e Rsfeh‘a st umme alle

~ compagne). |
Silenzio ; ognun-s’ appxcsu

A vendicar I’ onor.

E perché ascoso resti
i 5 L’ arcan del nostro cor.

Gli altri  Cantiam con lieto core,

AN Cantiam in liberta. |
Sen va col tempo amore,

: Ed il piacer sen va:
Ledonne Cantiam con lieto core ete.
Gli womini Ardir , vigor , amicl;

Il vil cader dovra. *

e e W

. —

Ple. S’ avvanza

Pt_’-'ff'f-.L = Vendettﬂ a tanto 111511Hu

| s G £ Es
&, SCENA"SESTA" -
Pzetrﬂ 5 € ﬁetﬂ

1l Pesc. Che rec]u, dl.? o

(pmnﬂ)
Un’orda a noi d’ armati =
[ tuoi furor svelati
. . Esser potrian alfin.
Mor. Ec:..ﬂ, 1l lmuhum annunzm
- Lo, stuulu a noi vicin..
.Nessun timor : cantate
Ne da fortuna il cun .
Coro ﬂen. Cantiam con leto cores
‘ Cantmm con llhuta. :
' F ut‘rge Gﬂl tcmpn ANIOTe 4
Ed il piacer sen va. .

fzf I’e.s*c. Andlam ;_con fmtti , e rete i

Hest:. l’mgamm ﬂccu[tu.

.91

(ad alcuni cautmneufg)

Pit taula non sara
Il Pem.. D’ allarme al primo. gudﬂ
Piombate sull’ infido ,
- Ne plu cl (Jpp:mu,ra
Coro d’uom. D’ l[mm:} al anu gutln
I’iLhtu masmm sara -

Cala la tela).,
Fine dell’ Atto Secﬂndu.

b

(ad nltu C. 53

(c- 5

(ﬂ. $.)

(c}u r:prende le sue. reté : chi ascende ¢ Bat-
telli : le donne caf[umrm deﬁle ceste di
frutta sut lore capo. f wutto f: movivento.

i##*



ATTO TERZO
SCENA 'PRIMA

1l Teatro rappresenta
la piazza del mercato

.. Si_vedono giugnere ballando delle ragazza::
recando cestélli di fiori, e frutta: dei Pescatart -

portando varie derrate. I} mercato comineia. - 1

fiori , ed 1 fxum sono ESPDS!II in vendita ovungue:

Rifella, Ragazge, 'Pesbafﬂ;ff . e Po,zﬁ_n!,:i.

Frattanto che 1 gmv&m, e le regazzc ]mllanu, v:u;

Abitanti :cﬂmtl da loro suball.mm, attraversano

1 viali del Mer{"atu , contrattano , e comprono..
Rifella e le sue _compagne si pengono: sul . da-~
vanti della scena coi loro cestelli di flutta. Ri-
fella trista pensierosa non da mente quanto ac~

r
LS

“ cade d’ intorna a lei e di quaudn in quandm SL .

‘alza soltanto per vedere. se compar isce ‘suo fra-

tello, o qualche persona della Curte.
Coro Apeztﬂ & “gia il mercato :

. Signori andiam venite, - <

‘. 1 pesce a buon mercato:;

~ . A buon mercato i fior.
leum, frutti ed uva ; »
©Aranci, e ﬂlﬂLCllﬂlﬂul :

y B

Rosolio, e vml buﬂm ' o |

."~. :

5 ST E——

| Core O eiel ; di lei Pmta..

bﬁ{ e Arm.

Andmm: mi facefa’ ﬂnui'
Da me chi vuol comprare ?

> Dame da me , mgrmr.

SCENA SECO!NDA

Uﬁcmfe : arm:gerz y € dettz

I{zf' vede 1’ trﬂimalﬁ y lo" guarda dapprlma cn‘u |
curiosita = ma ‘lo ‘riconosce, fa'un gesmd;f spa=
vento; ‘forna a sedere, e Pmcma. di nascon—-'_;
“derstca; IdiFedimian fapp s - ED L &

Uff. (pemnrre vari gruppi di- ragazze , e la
guarda: con attenzione = giunto’ vicino: @ Ri
fella fa un gesto di surprem.) e

Cens s No non m’mgannn,_ BUleH N 2

o Rifella s o A me . Eﬂmpagnx

' Segmte 1 passa miel., wa.

(a sze!la che st alza .s'pavenmm, & corre
@ ipararst fra le sue compagne, e co’suoi
g&-str. le suppkcm @ volerla fy*m“egggrel._).”

Da . cnsn fiera g&nl:e
Chi scampa.- la rlulentﬁ
Chi. salva 'la fara2 .= ~
Cluunque ard:tsca npl:mrm
Al fio ne paghera
uﬁ‘r’ e gli Armageri .f.'f'mmﬂ per condur
pia szeﬂft qumnda gumﬂ'ﬂnﬂ in ‘mezzo: al!
M’eram s mﬂﬁﬁﬂﬁnn neﬁ PESGﬂtﬂI‘E-—]
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SGENA TERZA

¥ A Pemafﬂre Pietro Gﬂmpagm e dett:

Il Pesc. Pérche costei vien trattar
'Uﬂi’. Ritrattr
Il Pesc. <~ E mia sorella !

Ujk. Ritratti , alma ruhqlﬂl.a S
& P E .dei:tremar per fe: o S
Temil dell’ ira ‘ond’ &Id{}. PO

RCTRENT oo (snudando: un feﬁ‘ﬂ)

Uff. Si tolga a quel wd&ldﬂ -

Il ferro' ond’ sarmo -

Cnmpagm o 11 vili's Laperm,_

[l -Ciel 'mi secondo.” - :

Il Pesc.

| Il Pesc.

(TE:H: ¢ villani” che -érano rimasti .5'(*(2’:5!:,'

levano  sguainando. le loro armi , ed in

un ~momento’ L’ uffi tciale: ¢ ﬂh me aoert Sona -

cireandati ¢ disarmati..)
Corriam ,. corriamo’ iu'-fr'etta:'
~Gorriamo’ a” sterminar . ol
(.sfrrm.ru per partire. It Pesc. gh. rt.f‘r{?xm)
1t Pesc. Fermatevl - cessate »
Non vi micchi il delitto 3
Invochiamo dall” alto-

b soccorso , ¢ il perdﬂnn. Or.vi prostiate,

0 mn"tlmgm , ¢ VI sia” gmdu b;LH]ﬂ

Il Ciek' nella w{mtma. ..

Ny (tuate ST P U:-i‘ff"{ﬂm)

Tutti » - Nume del ciel ,”tu wvegliaa’ figli nostri;
Tu che lo specchio sei d’ ogni bonta.

Se’ p‘reteﬂ;nr del -miserc: tL IﬂﬂStl"l,
Rende lievi i suoi guai la tua’ pieta.
Pictade , o Clelu v
De’ figli »tuoi:s -
Ah ! tu che 11 Pum :
Ne Salva tu. | _
Nunie del . Cielo., tu veglia. a’ figlt oSt |
Tu che lo SPECE]IID sei d’ ogni bonta  :
8¢ protettor  del’ mlqew ti mostrl :
~ Reude lievi, i* suoi;guat Ja tua PIEI:&
.0 Corriam:, corriamo in fretta
-Gl inigui al.sterminar, -
Ci“‘g"uidi la: wendetta.

T i = A
& E

E miseri a salvm. tsaisio 10
ﬂ Pesc, R ey gu:dl la: vendttla
SR ’I miseri’a salvar

(cﬂrrﬂnﬂ colle faci.accese per. il Teatrﬂ e
;50107 nnmmﬁ allo. mﬂppmr ffeﬁ’ .r,ncf;ndzo. )

& . -
L] N i S : - J'_ & = a H

- ;l.'h.
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ATTO QUARTO

SCENA' PRIMA **

Hzfeh’a abbatﬁutﬂ, Uacczfaﬂfe 5 € ﬂefﬂ)

1l Pe.fc. Che veggo mai! ... leella‘lln'qualpalluref.

Se- I’ oltraggio- per noi non stette inulto,.

Onde- il dolor che sul sembiante hai scutto ?’

uf. Gli dlplﬂ‘ﬂ'ﬂ 1l- disordine della citta. )
dl Pesc. L’ eccidio invan io EhlESl

Di mitigar o suora, = % -
Rif. Gl descrive ‘coi gésti gli orrori ,-ai tpmlr

la citta, e abbandonata , sacchegglﬂ, la :

E sl?arre , e’ I’ incendio. )
1l Peam. Si dalle fiamime® &l citta: dmtrutta
Il figlio- dalla madre & trucidato ;
E il -fratel pel fratel: cade sveriatu'.
Ohime ! pur troppo L questi orror vid™i 10y,
Ma tu lo sai che: puro' e il Braccio mio, -
Su questo seno- il tuo' spavento ‘sgombrah
Socchiudi al sonno ghi ﬂcdn lﬂgIHIIDSI
Io per te veglmrm mentre l‘ll’]DSl.
Rif. Gl esprite; che non pue reggere. alla stan--
| chezza e si sdraia sulla stuoia. )
Il Pesc. Discendi , o sonno’, o vagﬂ
Conforto a uwn mesto core ,
Scendi per lei dal mel

— T P S i e

e ——— e e e
-

T Rl B

l 2’7
E: §perda appwn T imago Y3
* Nel 'sogno pitv-ridente =
Del suo destin crudel.
Discendi ;-0 sonno , ah scendi !
E pace, e calma rendi '
A un anima fedel (Rf. mddom)
- Nel sogno :piu ridente
Scordar quel- eor soffrente-
Puo'il: fato suo crudel.
‘Ma_ viene alcun.

© SCENA ‘SECONDA

Dietro Pescatort e dett;'- J

{4 Pem E Pmtm' — A r:he vemte?
Pie:. Lo 'stuol di nostri a te, capo ne affrattaf
1l Pesc. E che vuole da me:? ' '

Pie.

Sangue e v;endetta. ;

Coro Al gmrar nostro — 1’ onor ti st11nge~ L

.Dovra quel . mostro — _per. noi cader.

1l Pe.ﬁc Cessate' e qnal furare |

Pie.

T

Puﬁ consigliar quel. eore
T A reclamar mia. fe ?
Del ‘Duca Porzio il fi ghﬂ :

v Al nostro acciar si tolse;

Poi anzi in fuga er- volse, #
Ma kmvemr si de-,
D1 lui. dlmanduu tutu
"La vita , e l’“mﬂ a te._.
( Durmzte il primo coro ﬂ:feffa st e destata,,

" ed .essendosi , posta.in ascolto ., in questo
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. punto “esprime il pitc vivo dolore.)
Il Pesc. Dunque un”avara sete
Fa ognun crudele , ed _empio ?
CESS]. I’ orribil scempio: '
Pie. Gmmmm perir dovra
dL Pesc. Al vostro cor deh! Parlt
Pei ‘miscri. pieta
Coro Al ‘giurar nostro ec.
Il Pesc. Udite; troppo sangue
Fu sparso oh! ciel da. not :
Per D innocente esangue
| Deh ! torni in' cor .pmta
Pie. Nulla dall’ ira nostra
.Nulla  scamipar potra
Il Pesc.” Rifella ¢ lzi . . « cessate! .
(smﬂ ad ora szeﬁﬂ. si & interessata n[frr
" scena; ora che'il Pescatore parla di lei, ﬁnrre-
i di dormire pr‘nfundamenfe.
Pie. -_Ella. riposa . . .
Il Pesc.

= =

Udirvi ,
Se. dvstam, potra.
Pie. Ebben : entriam ; ci siegui ;
' ~ E un vil chi avra, pieta.
Coro Al giurar nostro — 1* omor ci strmge;
Dovra quel mostro — per noi cader. - |
( entrano. nell’interno della Capmum)

@

SCENAfrEHZA_

‘Ella ba tutto ‘intesoy e ne freme': I' agitano

i
e ——— T o e o =

e S -

99

mille ‘sentinnenti confusi ¢ il pericolo d’ Alfﬂnm,
la ricordanza della data fede... in quem odest .
bussare alla pnrta detla capanna Rifella st spa-
venta, palta . « » bussano nunvamautﬂ, e 51 demdu

ad epr re, |

% B 4 L | £

SCENA QUAHTA

“Alfonso’ avwluppa{:u in‘un gran mantello ed
Elvira coperta da un velu nu*u, cntranu, spm—
sati , ¢ detta.- - '

Rif. L introduce senf,n. ravyisarli “¢d esce dalla

porta onde vedere se' vi fosse'alcun’ altra permna.)
Alf.  Qui 1 posa, mio: bene . . 1% SEIlbl. tuot
,(admrgmndﬂlﬂ sw: di une Jedm)

“Qui” ulnﬂlm mia vita. In questoy 10 SPGI‘G,

TSR GEATSHT d{.ll‘ innocenza avrem ricetto.:

Elp, Ah t.-.. pel térror 'alma ho di geh::u in petto.
Ma qui forse han asilo i traditori.

Alf. Nol creder no : son vani luoi timori.

Rif. dopo aver chiusa cautamente:la porta, pie-
na- di curiosita’ si avam.a fra- Alfonso‘ed Elvira.
Lo riconosce - da un grido - e si copre con
le mani il volto). | P

Alf. Rifellasligsens. ko s O3y | S

Elp. -~ . To tremo , ‘io guln -

Alf. Perduti siam, se non ci 5alv;1 1l -cielo.

Rif. (si leva le mani dal volto, ¢ sk fa 1nnanm

ad Alfunsq)._ B ¥y padll



.SCENA. .QUINTA -
Il pe&ct;!.tﬂ,;?e y .Cﬂﬁzprrgnf e ‘detti.

Il Pesc, Chi siete voi? Che mai si vuel ? Parlate.
Alf. Smarriti nell” orror di densa notte ,
Pii scampo non abbiamo =
C’ inseguon dei crudeli ,
E fuggiam alla strage , ed allo scempio-
ﬂ -Pe?c Al. mio tetto m}utal mat venne: dato
~ Che invan lo sventurato- 55K ST
Implmaqse pieta. Sia di chi vuulu
- Il sangue. onde 1 acciar. & tinto ancora., .
Qui protetto. salal, |
E qui difesa, e sicurezza avrai.
. manifesta Ja sua_.gioja’, .e sembra dire eoi
gestl - non -temete , siete salvati: mio fra-
- tello si fa mallevadore della vostra vita).

SCENA SESTA

Pxetm . Murenﬂ - rdcum de’ Compngm ;
.. e detti -

Pre. Che v errgﬂ' e tu acmghest:

Chi offenderti pote? . .-
Il Pesc. . Ah Pietro!. .. che dicesti. 2
Bie. ' Egh ¢ dinnanzi- a te. |
Pie. eCoro Cader dovrai: -: :

Fy al Gicl da"nai giuiato;

- 4
et S SR TR

| : 31
“E farti alcun salvato ;
Da morte non potra. .
Alf. . -Giammai fincl?’ io ‘respiro
- Non lo potrai , spietato 3
Finch’io ho la spada 2 lato-
- Nessun ‘mi’ opprimera. ° = -
(.S‘I Ianmmm tutti contro Affﬂnm :
Rifella lor - si fraapﬂne)
Rif.-corre da suo fratello e gli e::.pume coi gesti :
era: sensa - asilo , senza difesa : ‘& venuto suppli-
“chevole a dimandarti :::r:spllahla - tu ghﬁ I’ ac-
cordasti- = lo ricevesti sotto ik tue -tetto , gli
hai gmlatu protezione ,- ed “ora- lo lascieresti

immolare ! - queste mura “dovrebbero -esser tin-
te del suo sangue ! Itk - it

¥ Pesc. Non dubitar: sua feile
| - Gia il Pescator gli diede , -
- Ne mai gli manchera. '
Da me st onora, il giuro! (ad 4If.)
Fede , ospitalita.
Niun' d’ insultarlo ardisca -

- Pie. e: Coro Alfonso morte avra

Tu lo giurasti a noi. :
Il Pesc. Qual nuova audacia in vel |
| -+ Sorger pmtea? | 3
Pie. e Cnm dastziie o Gradel M e e
Tw manchl al’ pmprm oROF.
1t Pesc A giuri suoi: fedele:
Non fia che mancha il cor.
Moreno?, a-te ¥ aflido
Il mio battello prendi ;
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Entrambi- a ‘Castel” niovo: | A'I‘TO QUINTO

Gli- scorgi tu, gli scendi;

Vanne : in tua mano ‘io pongo 5 BT .
- Il loro , il nostro. onor. | | SCENA PRIMA
¢ Se alcun di voi sol fmnm ( afferando une '
. Pﬂl'ﬁdﬂ 1115‘3“"“ sour ﬁ’) ' Vest:bulu del Palazzu pu]}hlmn, dt fronte scalo-
" Di seguitarne: I’ orma’ s NS ne di pietra, che conduce ad un Terrazzo. In
- Da me’ si ]mnua. | SR | prospetto , ed in lontananza , w.:c]esx la cima del
-.P:e.J e Cﬂro Vendetta avra I’ ultraﬂrgm, Oy s Vesuvio. - RSt | |
- E orrenda eclla sara. .. (fra Iﬂf‘ﬂ) | |
(f”'”"* lasciano il Passo ad Alf. e ad Ely. Piétro, Pe&cainrz, e fnnczuﬂe del volgo. Tutt:
. .che si n!&mtrmmm gumdmldﬂ Lifella.) . escono dall’ appartamento ‘a sinistra dova ha
' : , _ - ' luoguv un banchetto. Tuttt hanno in mano le
SCENA SETTIMA - coppe , e det pasi pieni di-vino: alcuni hanno

. otk . delle Chitarre.
Coro: da Pescatort . _ ) |
' | | Pictro esce accompagnandosi colla Chitarra

Ogni pensier anente i la seguente Canzone
Siotsl 0 Si lasei in fuga andar : '
' - Cantiam alleggmmenle | g . Ve come il vento irato
Solcando ‘in . queto. mar. Nel sen della procella:
(£l Pesc. viene circondato. dalla fuifa mentre . > - La debil navicella®
Pietro e. suoi cunzpagn; Ju rmnrmcmnﬂ, Ri- A Del pescator porto
fella che sta vicino a Pie. lo esamina con - Ma il nume, dei dolenti
timore; [ Suol Sfruardz mqmen St d”‘f gono P'ietoso a’ suoi lamcnu,
verso il Cielo, e ﬂ*nzbmrm pregfrre per: Jur.. ‘Lo scorge; il miser campa
Tutti insieme al Pescatore .s* imbarcano, e * Dal mar che il minaccio.
Rtﬁfllﬂ st ””-"”* ) T TR Tutti -~ Esulta; il tuo naviglio
| Sicuro in porto entro.
ﬂ”ﬂ' deZ Am Q”‘”’ £0. - . Un Pesc. Hai tu del Pescatore -

Spezzate le catene ! (mudumﬂm*)
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Pie. Rubello a nﬂilqunl core - ,
Punito ho col velen. (cawtamente
accennando la sala del Banchetto)
Il . La rabbia dei Pirati
A sera, ed .all’ aurora ,
Al Pescator talora
La morte minaccio.
Ma il nume det dolenti ,
Pietoso ai suoi lamenti ,-
Lo scorge ; e H miser campa
Dal mar che il minaccio.
Tutts Esulta : il tuo naviglio
Sicuro in porto - entro.
Pie. Alcun qui avvanza , parmi!

)

SCENA SECONDA
- Mereno, e Detti

Pie. Qual ti agita spavento ?
Moreno ? 7=

Mor. Amici , io tremo.
Contro di mnoi raccolti ,
Ver noi son gia rivolti
Pen mille assalitor,
Inoltran essi . . .

Pie. | Oh' rabbia :

Mor. Contro di no;j puf sembra
Che il ciel. armato” sia 3
Di qualche pena ria
Presagio a noi si fa:

Cupo il Vessevo mugge
In. grembo della terra;
E ognun-che' intorno fugge,-
Speranza piu mnon ha. '
Pescatori Chi dal- gastigo omai
| Salvare ci potra
Donne TUn pescator -il- puote ;
Ei sol ci salvera
Mor. Non e piu tempo. - =
s Oh cielo!
Non: & piu forse in vita !
Mor. Si, vive; ma! -— smarrita
~La sua ragione egli ha;
I} suo deliro ‘estremo
A morte il condurra.
Pue. E il ciel che I’a colpito !
Mor. Talor feroce , irato,
Sul campo ov’ha pugnato
Fra i spenti ei crede star.
Or nella gioia eccede : -
~ La barca sua guidar.

Coro  Oh Pietro!. .. sciagurato!...

S’ el muor, dovrail spirar.
Pie. In breve fia calmato |
- Mor.  Silenzio’, ei vien!..*

29, SCENA PERZA

' -« [l Pescatore‘e detta

" 11 disordine delle sue vesti & nunzio del di-
_sordine delle sue idee.
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Il Pesc _ Corriamp!
Corriamo alla, difesa
Noi non dobbiam tremar.

Mor. Ritorna in se... -

Il Pesc. Silenzio

Silenzio , pescator ; _

La preda in mar, se taci,

Non fia che fugga ognor.
Mor. La sorte ci minaccia =~

Abbatti omai, discaccia

_Chi vile ti yuol far.

Raxtiami. oo § e i 99
Corc ' L’ onor t’ appella.’
Il Pesc.  Partiam : la sera ¢ bella:

Venite amici. .. andiam.}

Cantiam con. lieto core;

E Dbreve assai I’ ela;

I'ugge . col tempo amore. ..
Coro - Di te, di noi pieta!

( il cielo

. SCENA QUARTA

Rifella- e detti
Rifella st precipita verso il pescatore. Gli
comunica che 1 soldati procedono 1in buon. ordinc
colle bandiere spiegate, ¢ che 1 tamburi danno
il segno della marcia, 1 tumultuanti sono fug-

giti spaventati; chi ha gettate le armi, chi ha

domandato la vita in ginocchio. Conduce il Pe-

A

o= whe
Tr

simbruna )

P e = = =

| I - S M Bt T = 5 e T B R R T AR i et

3
- séatore verso la finestra del Palazzo ', . . Eccolivise
Avanzano... ' ST
Pic.- Lo vedi? il loro sdegno

1 A morte ci trarra. *
Il Pesc. (a poco a poco rientrando in se ed
abbracciando con trasporto suo sorella)
Rifella . .— mia sorella...
- ... Onde quel duol espresso?
Pie. Per ! inimico istesso "
Che riede in sicurta
Il Pesc. Che ascolto!..e chi ritorna:?
Pie.. Sono 1 nemici. s |
Il Pesc. A '

_ - Ola
| - Corggioflioiiic 5
Tutt Ei ci conduce
=i E il Pescatore eil duce ; —
; ~ Vittoria si - otterra, | ‘
( escono tutti colla spada in mano, conducen-
-. o :il Pescatore, che raccomandae Morero

di aver cura di. Rifella
SCENA . QUINTA
Rifella sola

Accompagna colla vista suo fratello per qualche
tempo. Ritorna verso .il° Proscenio , ed invoca per
lui la protezione del” Cielo. E la sola cosa che do-
manda , giacche ‘per: essa non v’e¢ piu nessuna spe-
ranza di felicitta. Esamina -ancora la sciarpa da-
tale: da-Alfonso : vuol disfarsene e manca i Tis
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soluzione's . . la guarda’. . .'sente” cainminaré ; e la
nasconde.

SCENA SESTA

5 Elvira Mnreno , € Detta

]

Mor: 1l Pescatore ha vinto
(udendo™ un fmxtzmrm di grida festase).
La turba el gm sperdea :
~Siccome el gm. riedea ,
Fi torna vincitor. 3,
Che veggo!... I desso Alfonso :
Qual tema ingombra il cor!...

SCENA- ULTIMA
Alfunm, SE”‘EHE‘G, e Detti.

Raj’ gli va incontro pr ecqutnsamente , ¢ gli di-
manda di suo fratello)

Alf. . Privo del mio soccorso
II. misero spiro.
Rif. nell’ udire tremante - un  tale racconto cade
mezza syenuta fra le hraccia di Moreno.)
Alf. Ma il vendicai: - tremenda
F I la vendetta mia ;
La turba iniqua , e ria
Da’ miei dispersa f.:
Or che 11{*1'{111t-:i ¢ Anielo ¢
Fuggire ¢ lov virli.
Rif. rinviene a poco a poco dal suo avmument{}.

39
Vede Alfonso accanto ad Elvira; sirialza : get-

ta su di Alfonso un’ ultimo sguardo di dolore,
¢ di tenerezza ; unisce la mano di lui a quel-
la di Elvira, e si precipita verso la scala di
prospetto. Sorpresi da una cosi improvvisa par-
- tenza ; Alfonso , ed Elvira sirivolgono per dar-
le un’ estremo addio. Rifella giunta sul terraz-
zo contempla questo terribile spettacolo. Resta
alquanto sorpresa ; indi stacca la sua sciarpa ,
la getta verso Alfonso : e si precipita.

" Coro Coperto e 1l ciel _r.l’ un velo :

Tutto & spavento ‘e orror.
Cielo! clemente cielo,
Pieta del nostro errore !

\-

] "
-~ af 1N Fou )
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